[bookmark: _GoBack]COMUNE DI CECCANO
Allegato A/1 al Capitolato d’appalto
SPECIFICHE TECNICO ORGANIZZATIVE

PER L’AFFIDAMENTO NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CECCANO DEL PROGETTO DI ACCOGLIENZA INTEGRATA NELL’AMBITO DELLO SPRAR – N. 40 POSTI CATEGORIA “ORDINARI”, RIVOLTO A RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE, TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE, RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE E TITOLARI DI PERMESSO UMANITARIO PER IL TRIENNIO 2017-2019 .

ART.1 - DESCRIZIONE DEL PROGETTO - DEFINIZIONE DI “ACCOGLIENZA INTEGRATA” .

Il presente Capitolato è redatto secondo le indicazioni contenute nella linee guida del Decreto del Ministero dell’Interno, allegate al Decreto Ministeriale 10 agosto 2016, e meglio specificate nel Manuale SPRAR (settembre 2015).
Le prestazioni oggetto dell’accoglienza temporanea dei cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale vanno adeguate a quelle desumibili dai succitati atti, i quali hanno come obiettivo principale la (ri)conquista dell’autonomia individuale dei richiedenti/titolari di protezione internazionale e umanitaria accolti.
In quest’ottica diventa essenziale collocare al centro del Sistema di Protezione le persone accolte, le quali non sono dei meri beneficiari passivi di interventi predisposti in loro favore, ma protagonisti attivi del proprio percorso di accoglienza.
Di conseguenza quella proposta dalle linee guida SPRAR è un’accoglienza integrata.
Per accoglienza integrata s’intende la messa in atto di interventi materiali di base (vitto e alloggio), contestualmente a servizi svolti a supporto di percorsi di inclusione sociale, funzionali alla (ri)conquista dell’autonomia individuale.
L’aggiudicatario è tenuto a fornire l’accoglienza integrata, che è costituita da una serie di servizi minimi garantiti obbligatori di seguito indicati, che vengono di seguito meglio dettagliati:

a- mediazione linguistico-culturale;
b- accoglienza materiale;
c- orientamento e accesso ai servizi del territorio;
d- insegnamento della lingua italiana;
e- formazione e riqualificazione professionale;
f- orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo;
g- orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo;
h- orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale;
i- orientamento e accompagnamento legale;
l- tutela psico-socio-sanitaria;
m- aggiornamento della Banca dati.

a-Mediazione linguistico-culturale:
Il servizio di mediazione linguistico-culturale è da considerarsi trasversale e complementare agli altri servizi erogati.
L’aggiudicatario ha obbligo di garantire la mediazione linguistico-culturale al fine di facilitare la relazione e la comunicazione, sia linguistica (interpretariato) che culturale, tra i singoli beneficiari, il progetto di accoglienza e il contesto territoriale (istruzione, servizi locali, cittadinanza).
Il servizio di mediazione linguistico-culturale, sarà garantito h 24, per tutto il periodo dell'accoglienza e prevede sia la figura del mediatore che dell'interprete. La figura del mediatore culturale ha il compito di facilitare la comunicazione sia a livello linguistico che a livello culturale, tra l'ospite e l'operatore del servizio. Tale figura sarà presente durante i colloqui individuali, gli incontri in plenaria, le visite mediche i contatti con le istituzioni e con i servizi territoriali e comunque, ove necessario e su richiesta dell'utente. Saranno garantite in maniera costante e continua le lingue: inglese, francese, bambarà, woolof, pular, urdu, e arabo. Attraverso un data base sarà possibile coprire ulteriori lingue, quali Somalo tigrino pasho. Altresì, grazie alla collaborazione con diversi migranti giunti nel territorio a seguito della cosiddetta primavera araba sarà possibile soddisfare l'eventuale richiesta di idiomi Ganesi Nigeriani ecc. 

b-Accoglienza materiale:
L’aggiudicatario ha l’obbligo di prevedere la collocazione dei beneficiari all'interno di appartamenti o case autonome. L'accoglienza materiale dovrà prevedere: 
- fornitura del vitto  a cadenza settimanale e nel rispetto delle preferenze  culturali. La preparazione dei pasti avverrà a cura dei beneficiari;
- fornitura del vestiario che avverrà su base stagionale, attraverso schede prepagate spendibili all'interno di uno specifico punto vendita
- fornitura biancheria, avverrà attraverso la consegna ad personam con cambio periodico
-fornitura di prodotti per l'igiene personale avverrà a cadenza bisettimanale 
- l’erogazione del poket money nel primo mese  avverrà attraverso la consegna di beni voluttuari che dovranno essere accuratamente rendicontati. Successivamente mediante bonifico mensile su post pay intestate al beneficiario, tutto secondo le modalità stabilite dal Manuale Unico di Rendicontazione e dal Manuale Operativo SPRAR.

c-Orientamento e accesso ai servizi del territorio:
Al fine di facilitare l'orientamento sul territorio l’aggiudicatario dovrà provvedere a:
- fornire una cartina della città dove verranno evidenziati i punti di maggiore interesse
- fornire un mini dizionario contenente la traduzione delle espressioni idiomatiche necessarie per comunicare
- organizzare  visite del territorio all'operatore/utente e nonché facilitare e consentire l’ uso dei mezzi pubblici
- consegnare un vademecum sui servizi territoriali tradotto nelle lingue ufficiali (inglese e francese) secondo quanto previsto dal Manuale Operativo SPRAR
-attivare uno sportello aperto 3 volte alla settimana finalizzato all'ascolto all'accoglienza e all'orientamento individuale

e-Formazione, riqualificazione professionale:

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di:
- predisporre attività formative per l'acquisizione della lingua italiana
- predisporre strumenti volti alla valorizzazione dei singoli background tenendo conto delle
aspettative dei beneficiari (curriculum vitae, bilancio e certificazione delle competenze, etc);
- predisporre colloqui per il rilevamento delle competenze delle esperienze e delle aspettative; 
- selezionare con l'utente, secondo le sue aspettative ed inclinazioni personali, corsi di formazione e/o riqualificazione professionale, con obbligatorietà di tirocini formativi da attivarsi presso aziende presenti sul territorio
- effettuare colloqui individualizzati finalizzati al monitoraggio costante e alla verifica degli obiettivi fissati con eventuali correzioni
-verificare le opportunità presenti sul territorio circa la possibilità di usufruire di finanziamenti o contributi (ad esempio borse lavoro) atti ad erogare un rimborso spese nelle attività di tirocinio al fine sia di ampliare la possibilità di inserimento lavorativo sia di premiare gli utenti in relazione alle attività svolte per includerli in maniera sempre più forte nel tessuto sociale e professionale;
- facilitare le procedure di riconoscimento dei titoli di studio e professionali e favorire l’accesso all’istruzione universi
.

f-Orientamento e accompagnamento all'inserimento lavorativo:

L’Aggiudicatario ha l'obbligo di:
- garantire l'informazione sulla normativa italiana in materia di lavoro, l’orientamento ai servizi per l'impiego presenti sul territorio e l’accompagnamento all'inserimento lavorativo (contratto di apprendistato, borsa-lavoro, contratto a tempo determinato, etc);
-facilitare i percorsi di inserimento lavorativo in ambienti protetti, là dove le caratteristiche personali dei singoli beneficiari o le condizioni di vulnerabilità - permanenti o temporanee - lo richiedano (tirocinii, laboratori..).

g-Orientamento e accompagnamento all'inserimento abitativo:

L’Aggiudicatario ha l'obbligo di:
- garantire l'informazione sulla normativa italiana in materia;
-favorire l'accesso all'edilizia residenziale pubblica, nonché al mercato privato degli alloggi attraverso azioni di promozione, supporto ed eventuale intermediazione tra beneficiari e locatori/proprietari;
- facilitare i percorsi di inserimento abitativo in ambienti protetti, là dove le caratteristiche personali dei singoli beneficiari o le condizioni di vulnerabilità - permanenti o temporanee lo richiedano.

h-Orientamento e accompagnamento all'inserimento sociale:

L’Aggiudicatario ha l'obbligo di:
- promuovere la realizzazione di attività di sensibilizzazione e di informazione al fine di facilitare il dialogo tra i beneficiari e la comunità cittadina;
- promuovere e sostenere la realizzazione di attività di animazione socio-culturale mediante la partecipazione attiva dei beneficiari (eventi di carattere culturale, sportivo, sociale, etc);
- costruire e consolidare la rete territoriale di sostegno al progetto coinvolgendo gli attori locali interessati;
- promuovere la partecipazione dei beneficiari alla vita associativa e pubblica del territorio, anche in previsione di eventi interamente auto-organizzati.

i-Orientamento e accompagnamento legale:

L’aggiudicatario ha l'obbligo di:
- garantire l’orientamento e l’accompagnamento nell’interlocuzione con gli attori istituzionali preposti alle diverse fasi della procedura di riconoscimento della protezione internazionale;
- garantire l'orientamento e l’informazione legale sulla normativa italiana ed europea in materia d'asilo;
- garantire l'orientamento e l’accompagnamento in materia di procedure burocratico amministrative;
- garantire l’informazione sulla normativa italiana in materia di ricongiungimento familiare, il
supporto e l'assistenza all’espletamento della procedura;
- garantire l’informazione sui diritti e i doveri sanciti dall’ordinamento italiano;
- garantire l’informazione sui programmi di rimpatrio assistito e volontario.

l-Tutela psico-socio-sanitaria

L’aggiudicatario ha l’obbligo di:
- garantire l'attivazione di supporto sanitario di base e specialistico;
-adottare le prime misure di profilassi e di sorveglianza sanitaria, visita preliminare degli ospiti, soccorso sanitario, tenuta della scheda sanitaria di ciascun ospite, provvedere ai trasferimenti presso strutture ospedaliere, provvedere alla fornitura di medicinali e di presidi sanitari necessari per il primo soccorso e per l’assistenza sanitaria ordinaria;
- garantire l'attivazione del sostegno psico-sociale in base alle specifiche esigenze dei singoli beneficiari;
- garantire l’orientamento, l'informazione e l’accompagnamento in materia di protezione sociale e previdenza;
- nel caso di beneficiari con esigenze specifiche di presa in carico, garantire l’attivazione dei necessari interventi psico-socio-sanitari con servizi mirati ed effettivi che attuino le misure di assistenza e supporto;
- costruire e consolidare la collaborazione con gli attori che, a diverso titolo possono partecipare ai percorsi di supporto, riabilitazione e cura dei beneficiari portatori di specifiche esigenze socio-sanitarie;
- costruire e consolidare la collaborazione con gli attori, pubblici e privati, che a diverso titolo possono partecipare alla gestione di eventuali situazioni emergenziali.
Nel caso di beneficiari disabili e/o con necessità di assistenza sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e/o prolungata, attivare programmi di supporto, cura e riabilitazione concordati con la struttura sanitaria preposta. L’aggiudicatario ha inoltre l’obbligo di adottare ogni cautela prevista dai protocolli sanitari in relazione alle specifiche patologie ed a segnalare senza indugio e ritardo alle competenti autorità sanitarie ogni caso di patologia sanitaria anche solo sospetta che potrebbe determinare situazioni di pericolo per l’igiene e la salute pubblica o per gli operatori della struttura e degli altri ospiti.

m-Aggiornamento e gestione della Banca Dati:

L’Aggiudicatario ha l'obbligo di:
- registrare immediatamente i nuovi ingressi e le uscite dei beneficiari;
- aggiornare i dati relativi ai beneficiari (commissione, permesso di soggiorno, esperienze lavorative, studi, assegnazione corsi e servizi, etc) entro cinque giorni lavorativi dagli avvenuti cambiamenti delle informazioni.
Nello specifico il soggetto attuatore/gestore dovrà garantire l'esecuzione di tutte le azioni e di tutti gli interventi previsti dalla proposta progettuale approvata dalla Commissione di valutazione, Decreto Ministeriale prot. n. 20458 del 28/12/2017, ed ammessa a finanziamento dal Ministero dell'Interno - Dipartimento per le libertà Civili e l'immigrazione per la Categoria "ORDINARI" – RICHIEDENTI E I BENEFICIARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE E PER I TITOLARI DI PERMESSO UMANITARIO – ALLEGATO A 2
Per tutto quanto non specificatamente indicato nel presente capitolato si rinvia al manuale SPRAR, consultabile sul sito: http://www.sprar.it

ART. 2 - MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO
Il servizio di accoglienza si attiva a seguito della richiesta di accoglienza da parte del Servizio centrale dello SPRAR per tramite del Servizio comunale incaricato.
Il servizio deve essere garantito per 365 giorni l’anno, comprese le festività.
Specifica per quanto riportato all’art. 1 del presente Capitolato in merito a:

a-Accoglienza materiale
Devono, inoltre, essere garantite le forniture/servizi di seguito elencati:
 assortimento di pentole, piatti e stoviglie;
 accesso ad internet ( interno o esterno l’appartamento) utilizzabile nel caso in modalità WiFi;
 tv in ogni appartamento;
 abbonamento al trasporto pubblico urbano o extraurbano, se necessario a garantire l’accesso ai servizi ( corso di italiano, incontri,etc.)
 il pocket money che consiste in un contributo in denaro da corrispondere a ogni beneficiario  (commisurato al numero dei componenti del nucleo familiare) e destinato alle piccole spese personali, ulteriori rispetto ai beni e ai servizi già garantiti.
Per quanto non esplicitato nel capitolato si rimanda al Manuale SPRAR  capitolo “Condizioni materiali e gestionali di Accoglienza”.

ART. 3 PERSONALE - EQUIPE MULTIDISCIPLINARE

1.L’Aggiudicatario ha l'obbligo di:
a- garantire un Responsabile del progetto e coordinatore dell’equipe multidisciplinare;
b- garantire un'equipe multidisciplinare con competenze, ruoli e modalità di organizzazione così come previsti dal Manuale operativo SPRAR. E' necessario che l’équipe lavori in sinergia con le figure professionali e le competenze presenti negli altri servizi pubblici locali, anche attraverso la stipula di protocolli, convenzioni, accordi di programma;
c- garantire la presenza di personale specializzato e con esperienza pluriennale nei progetti SPRAR, adeguato al ruolo ricoperto e in grado di garantire un'effettiva presa in carico delle persone in accoglienza;
d- garantire adeguate modalità organizzative nel lavoro e l'idonea gestione dell'equipe attraverso attività di programmazione e coordinamento, riunioni periodiche, aggiornamento e formazione del personale coinvolto, supervisione psicologica esterna, momenti di verifica e di valutazione del lavoro, etc;
e- nel caso di accoglienza di persone con disabilità e/o con necessità di assistenza sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e/o prolungata, garantire una stretta collaborazione con i servizi socio-sanitari locali (attraverso la stipula di protocolli, convenzioni) e le realtà del privato sociale.

2.Nell’equipe multidisciplinare dovranno essere incluse, così come previsto dal manuale SPRAR, le seguenti figure professionali :
 un coordinatore dell'equipe
 operatori di riferimento per gli interventi riconducibili alla sfera dell'accoglienza materiale;
 operatori preposti a seguire i servizi di mediazione linguistica interculturale soprattutto se erogati da terzi o a chiamata e le misure di orientamento e accesso ai servizi del territorio;
 operatori dedicati agli interventi di orientamento e accompagnamento all'inserimento sociale, abitativo, lavorativo, includendo anche i servizi di formazione e riqualificazione
professionale;
 operatori dedicati al servizio di orientamento e accompagnamento legale,
 operatori incaricati di seguire la presa in carico di carattere sanitario e pertanto i servizi di tutela psico socio sanitaria,
 operatori direttamente responsabili della gestione e della aggiornamento della banca dati dello Sprar con formazione di base sui programmi informatici.

3.A questi ruoli, garanti della corretta erogazione dei differenti servizi dello SPRAR possono esserne in aggiunta previsti altri, con compiti e mansioni complementari, da coinvolgere di volta in volta, secondo la necessità, come, per esempio, operatori amministrativi e contabili all'atto della predisposizione della documentazione necessaria per la rendicontazione.

4.La composizione minima dell'equipe multidisciplinare deve prevedere:
n. 1 responsabile coordinatore
n. 1 assistente sociale
n. 1 legale/avvocato
n. 1 psicologo
n. 1 operatore ogni 8 beneficiari
n. 3 mediatori interculturali

5.L’Aggiudicatario dovrà garantire la presenza di personale specializzato con esperienza pluriennale adeguata al ruolo ricoperto e in grado di interagire tenendo conto dell'identità culturale e linguistica nonché della tipologia dei beneficiari.
6.Dovranno essere previste modalità organizzative adeguate di lavoro, prevedendo idonei strumenti per la gestione delle attività di coordinamento, riunioni periodiche di verifica, aggiornamento e formazione, supervisione, ecc.

7. Si descrivono di seguito i compiti e i requisiti del personale:

a-Il responsabile e coordinatore.
Ha la responsabilità complessiva del servizio reso, della correttezza della stesura dei report e del corretto aggiornamento della banca dati.
In particolare è responsabile della programmazione, dell'organizzazione e della gestione di tutte le attività che si svolgono nell’ambito del progetto.
Assicura la quotidiana presenza a disposizione dell’equipe, degli ospiti, e del Responsabile comunale.
Garantisce la reperibilità anche nelle ore notturne e nei giorni festivi.
Svolge il ruolo di interfaccia con il responsabile del progetto per l'Ente locale.
Supervisiona e controlla la regolare tempistica delle azioni e interventi programmate per ciascun beneficiario.

Requisiti:
-laurea di secondo livello in ambiti disciplinari afferenti alle aree sociali, pedagogico, educative, psicologiche;
-esperienza triennale nell'ambito dei progetti di accoglienza di richiedenti/titolari di protezione internazionale.

b-Psicologo.
Non è una figura professionale necessariamente inserita in maniera stabile all'interno dell'equipe, ma un suo coinvolgimento nel lavoro di presa in carico, anche in termine di collaborazione con i locali servizi psico socio sanitarie del territorio, è importante per fare incontrare le esigenze le istanze del singolo nella sua complessità, nonché per l'eventuale intervento in caso di supporto specifico di particolare fragilità o di difficoltà ad accettare le nuove condizioni di vita. Trattandosi di un'accoglienza di persone provenienti da differenti paesi e contesti lo psicologo dovrebbe avere una formazione e un background al lavorativo di stampo transculturale.

Requisiti:
-laurea magistrale come disposto dalla normativa vigente
- esperienza triennale nell'ambito dei progetti di accoglienza di richiedenti/titolari di protezione internazionale.
.
d-Assistente sociale.
È una figura importante per la definizione/ individuazione degli elementi di contesto, nei quali inserire l'intervento di accoglienza. Per competenza professionale l'assistente sociale è in grado di mettere il beneficiario nella condizione di poter esprimere i propri bisogni. Allo stesso tempo consente di facilitare il rapporto con i servizi del territorio, conoscendone la normativa di riferimento e le possibilità e modalità di accesso da parte dei beneficiari.

Requisiti:
-laurea di primo livello come disposto dalla normativa vigente
- esperienza triennale nell'ambito dei progetti di accoglienza di richiedenti/titolari di protezione internazionale.

e-Legale.
La figura professionale coinvolta in questo servizio si occuperà di monitorare, nel rispetto della privacy, il quadro della situazione giuridica del beneficiario partendo dalle informazioni raccolte durante i colloqui nel fascicolo personale. Il costante contatto con le autorità di riferimento locali, regionali e nazionali (Prefettura, Questura, Tribunale...) permetterà di predisporre la praticabilità di percorsi, come la richiesta di asilo o la possibilità di ricevere un permesso di soggiorno per protezione umanitaria, informando il beneficiario sui diritti e doveri che li caratterizzano.
Requisiti:
-laurea magistrale come disposto dalla normativa vigente
- esperienza triennale nell'ambito dei progetti di accoglienza di richiedenti/titolari di protezione internazionale..

f-Mediatore interculturale.
Il servizio di mediazione linguistica interculturale è da considerarsi trasversale è complementare agli altri servizi erogati. Ne deriva che il mediatore non si sostituisce agli operatori, ma il suo lavoro va a supporto dell'intera equipe. Il suo compito non è soltanto facilitare la comprensione linguistica, ma soprattutto migliorare le condizioni della comunicazione interculturale, fondamentale per il buon andamento di un progetto di accoglienza integrata. Per questo motivo è fondamentale che il suo apporto assuma una forma il più possibile costante all'interno del progetto e non sia legato solo ad eventi occasionali.

Requisiti:
-formazione nelle lingue maggiormente utilizzate tra gli immigrati accolti, in possesso di titoli riconosciuti da enti pubblici per esempio università, regioni, enti locali, comprovata esperienza professionale nel settore di minimo 3 anni;
-iscrizione ad un registro dei mediatori interculturali.
Ulteriori indicazioni:
Beneficiari da più tempo in accoglienza ed ex beneficiari possono, in termini di volontariato, essere di supporto per i nuovi accolti nella conoscenza del territorio e del funzionamento del progetto. In tal caso si può parlare di una funzione ponte, che comunque non è mai sostitutiva, né confondibile con la mediazione interculturale e professionale.

g-Operatore.
In riferimento alle specifiche competenze di intervento nell'accoglienza si ritiene opportuno che lo staff degli operatori sia composto da personale con almeno 3 anni di esperienza nell'ambito della accoglienza dei richiedenti asilo, ed avere i seguenti requisiti :
per l'accoglienza materiale : diploma di media superiore
per l'affiancamento nel progetto individuale : diploma in materie umanistiche e/o sociale
profilo di educatore professionale per almeno uno di loro.
Nell'offerta tecnica dovrà, altresì:	
 essere indicato il numero degli operatori e la composizione dell'equipe multidisciplinare in relazione al tipo degli interventi proposti e che si prevede di realizzare per il periodo dello svolgimento del servizio oggetto della presente gara;
 i titoli di studio e professionali dei prestatori di servizio e, in particolare, dei soggetti
concretamente responsabili della prestazione dei servizi stessi.
 per ciascun collaboratore, l'inquadramento contrattuale e le ore di lavoro che si prevede
contrattualizzare, l'articolazione degli orari di lavoro con evidenziati i turni di ciascun
operatore.

ART.4 REQUISITI DELLE STRUTTURE DI ACCOGLIENZA
Le strutture adibite all’accoglienza devono essere di tipo residenziale e civili abitazioni circoscritte all’interno dell’area centrale o subito adiacente, del Comune di Ceccano e devono avere le seguenti caratteristiche:
 la capacità ricettiva di ciascuna unità immobiliare non potrà superare gli 8 posti;
 non possono essere presentati appartamenti contigui e adiacenti, p.es. nello stesso stabile o concentrati sulla stessa via, e deve essere mantenuta una proporzione massimo del 10% in grandi condomini ( superiori o uguali a 10 appartamenti);
 le strutture dovranno essere pienamente e immediatamente fruibili al momento dell’incarico ed essere conformi alle vigenti normative in materia residenziale e predisposte e organizzate in relazione alle esigenze dei beneficiari e delle loro esigenze;
 le stanze devono sempre avere finestre aperte all’esterno;
 la ripartizione dei posti letto per stanza deve tener conto della metratura e della logistica dei locali, prevedendo per ogni persona spazi adeguati, anche di movimento; ogni singolo
beneficiario deve avere la disponibilità minima di un letto, un armadio, un comodino e una
sedia;
 i servizi igienici da garantire sono minimo di uno ogni 6 beneficiari;
 ogni appartamento deve avere uno spazio comune attrezzato per la lettura, la conversazione e, in genere, per le attività ricreative e di tempo libero e di adeguati spazi che possano garantire la tutela della privacy e la possibilità di avere condizioni in cui la persona possa restare sola;
 ogni appartamento deve avere uno spazio adeguato per la consumazione dei pasti, p.es. cucina abitabile o altro locale;
 ogni appartamento deve essere dotato di un sistema di riscaldamento sicuro;
 ogni appartamento deve essere dotato di frigorifero sufficiente alla conservazione degli
alimenti in considerazione del numero degli ospiti, di una lavatrice e di altri accessori di
lavanderia ( stendini, bacinelle, tavola da stiro..);
 uno spazio per la televisione;
 un collegamento satellitare;
 un accesso internet.
L’Aggiudicatario ha l'obbligo di:
- accogliere i beneficiari mettendo a disposizione gli appartamenti necessari . Tali alloggi devono essere in possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti in materia di urbanistica, di edilizia, di prevenzione incendi, di igiene e di sicurezza.
- rendere accoglienti, arredati e confortevoli gli ambienti, garantendo il decoro degli arredi e prevedendo piccole accortezze che possano dare una dimensione più “accogliente” alla struttura.
- dotarsi di un "regolamento" interno alla struttura e di un "contratto di accoglienza" individuale, cosi come previsti dal Manuale operativo SPRAR e secondo i modelli ad esso allegati.
Nello stesso edificio non potranno essere ubicati altri appartamenti che ospitano beneficiari di altri progetti di accoglienza di richiedenti asilo.

ART. 5 REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DELLE CASE DI ACCOGLIENZA
L'Affidatario deve garantire la formulazione di un regolamento di funzionamento, scritto e tradotto in più lingue comprensibili al beneficiario, contenente le modalità organizzative interne agli appartamenti e che recepisca le procedure concordate con la U.O.C. Inclusione sociale.
Tale regolamento deve essere trasmesso all’ VIII Settore Servizi Sociali del Comune di Ceccano entro 30 giorni dalla data di stipula del contratto applicativo.
Al beneficiario che accede alla struttura, il regolamento, così come il patto di accoglienza, deve essere presentato con l'ausilio di un mediatore culturale, passaggio ancor più importante nel caso di beneficiari analfabeti. Il regolamento di accoglienza deve essere formalmente accettato dal singolo beneficiario.

Patto di accoglienza
La permanenza nella struttura di accoglienza è sostenuta da un accordo chiaro tra il progetto territoriale e il singolo beneficiario, volto a definire gli impegni e tempi dell'accoglienza.
La sottoscrizione del Patto di accoglienza da effettuarsi entro 15 giorni dall'inserimento in
accoglienza e congiuntamente all'accettazione del regolamento di accoglienza ad esso allegato è uno dei primi adempimenti da assolvere e uno dei principali strumenti che favorisce un rapporto di reciprocità tra operatore e beneficiario.

Registro delle presenze
L'Organismo affidatario è tenuto a registrare la presenza giornaliera del beneficiario mese per mese. Il registro deve essere timbrato e firmato dal responsabile della UOC inclusione sociale, nonché conservato come documento ufficiale anche ai fini della rendicontazione delle spese sostenute.

Riunioni con i beneficiari
In linea con l'approccio dell’accoglienza integrata che caratterizza lo Sprar e con l'obiettivo della promozione delle autonomie, delle capacità e della valorizzazione delle risorse individuali, nella gestione degli appartamenti di accoglienza è opportuno prevedere riunioni periodiche con i beneficiari.

Misure di tutela e protezione dei/lle beneficiari/rie
Non è permesso l'accesso negli appartamenti ad estranei, fatta eccezione per:
 le forze dell'ordine,
 i familiari autorizzati,
 gli operatori socio-educativi sanitari territoriali coinvolti, compresi i volontari autorizzati,
 gli addetti alla manutenzione dell'immobile, alle utenze, alle forniture e altre persone all’uopo autorizzate dal Responsabile del progetto.
In ogni caso, tutto il personale impiegato nella gestione del servizio, sia con regolare contratto di lavoro sia a titolo volontario, dovrà mantenere la massima riservatezza, evitando l’inopportuna divulgazione di informazioni, al fine di garantire sufficiente tutela e protezione degli ospiti.
Dovrà essere predisposta, per ogni adulto accolto, una cartella informativa che raccoglierà i dati significativi della sua storia personale e familiare, i motivi del disagio e ogni altra utile informazione relativa al caso. Questi elementi dovranno confluire in una banca dati, costantemente aggiornata, contenente anche le informazioni relative alla permanenza dell'ospite e all' attività svolte in suo favore. Dovrà essere prevista la possibilità di estrazioni e statistiche sulle diverse variabili memorizzate.

ART. 6 TEMPI DELL’ACCOGLIENZA
L’accoglienza all’interno dell’appartamento è temporanea:
- per i richiedenti è pari alla durata della procedura di riconoscimento della protezione internazionale;
-per i rifugiati e per chi è in possesso di un permesso di soggiorno per motivi umanitari non può essere superiore a sei (6) mesi;
-per i richiedenti asilo sei mesi dalla notifica del provvedimento della Commissione territoriale che riconosce la protezione internazionale.
Il periodo di accoglienza potrà essere prorogato solo per circostanze eccezionali, in accordo con il Servizio centrale e previa presentazione di relazione sul caso e autorizzazione della richiesta.

ART. 7 PROROGHE DELL’ACCOGLIENZA
I tempi di accoglienza dei titolari di protezione internazionale e umanitaria possono essere prorogati, previa autorizzazione del Ministero dell'Interno per il tramite del Servizio Centrale, per ulteriori sei mesi, ovvero per maggiori periodi temporali, secondo le effettive esigenze personali.
La proroga è concessa per circostanze straordinarie, debitamente motivate, in relazione ai percorsi d’inserimento socio-economico o a comprovati motivi di salute.
Le proroghe per il prolungamento del periodo di accoglienza sono tendenzialmente sempre possibili nel caso di persone con specifiche vulnerabilità che ne rallentino i tempi del percorso di inclusione sociale.
In mancanza di proroga, scaduto il periodo di accoglienza, l’ospite non potrà continuare a permanere all’interno della Struttura e comunque il Comune di Ceccano non corrisponderà alcun importo all’aggiudicatario neanche a titolo di rimborso spese od indennizzo.

ART. 8 REVOCA DELL’ACCOGLIENZA E PERIODI DI ASSENZA
L'ospite perde il diritto all’accoglienza qualora si allontani senza giustificato motivo dalla Struttura per un periodo superiore alle 72 ore. In tale ipotesi è onere dell’Ente gestore darne immediata comunicazione al Comune di Ceccano.
I presupposti per la richiesta di revoca dell’Accoglienza sono dettagliatamente descritte nel Manuale SPRAR alle pagine nn110-113 che si intendono qui trascritte interamente.
Nell’ipotesi di assenza dell’ospite dalla Struttura, dopo le 72 ore non sarà riconosciuto l’importo contrattualmente stabilito pro die/pro capite.
